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ILLUSIONI 
Se si dovesss prestar fuda alle decla- 

mazioni più o meno retoriche e alle 
promesse che tutti gli uomini politici 
fanno al popolo prima di giungere al 
potere, vi sarebbe motivo psr rallegrarsi 
e sperare in questo movimento di gene- 
rosa filantropia che tende a sollevare in 
tutto il mondo la miseria, e a riparare. 

le ingiust'z'ie, Ma disgcsziatamante discorsi 
e promesse non sono cae cab.i inganni 
per inna!zarsi sulle spalie delia turba 

“ illus:, fino agli ultimi gradini del potere. 

Giunti a questo sereno Olimpo, acsquie- 

tate le ambizioni, assicurata la propria 

fortuna, addio propositi onesti, addio 
amora. per i deboli. Povero popolo! tu 

sei perfettamente dimenticato; hai fatto 
Ja tua parte, ti ssi scalmanato ad applau- 

dire i futuri protettori, e costoro, sorri- 

dendo della tua imbecillità, ti lasciano 

in abbandono tosto che non hanno più 
bisogno del tuo aiuto. 

Così mentre nelle classi umili i bi- 
sogni si accumulano e la situazione si 
fa spaventosa; mentre in Sardegna per 
debiti irrisorii contadini perdono il cam- 
picello e la casa rustica, e in tutti i paesi 
del mezzugiorno l’emigrazione aumenta £ 
nelle alte sfere si fanno questioni frivole 
e si perde il tempo prima in vane di- 
scussioni parlamentari, poi in discutere... 

sulle future elezioni generali. 
Non fa durque meraviglia se in un 

simile stato di cose, il socialismo ha po- 
tuto fare in breve tempo tanto cammino; 
come il Mefistofele Goethiano, egli si è 
avvicinato al popolo per promettergli 

un’ éra nuova colma di soddisfazione e 
di piaceri. Abbagliato dalla dottrina che 
sembrava risoluta a tutelarne i diritti, a 

non esistere che in sua difesa, il popolo 
le si è affidato interamente, aspettandone 
Dio sa quali e quante utili riforme per 
il bene delle classi lavoratrici. 

grado i congressi, le conferanza, i cir- 
coli, ben pechi sono stati i risultati di 
questa attiva propaganda, e le condizioni 

economiche operaie, sono rimast3 presso 
che immutate, anzi in qualche luogo 
peggiorata, causa gli scioperi disastrosi 
promossi dalle leghe socialiste. Per di 
più poi, ora serpeggia fra le file socia- 

liste un grande malcontento, un profondo 

disaccordo; dopo l’ultimo congresso ge- 

nerale chs non ha fatto altro che porre 
in luce divisioni e rivalità, riformisti, 

rivoluzionari ecc. laceraodosi fraterna- 
mente, se ne sono dette e se na dicono 
quot.dianamente di tutti i colori. 

Questo scandalo, unito a tutte la altre 
marachelle commesse dai paladini della 
libertà, dovrebb3 disgustare per sempre 

l’opinione del popolo; ma l'eterno tan- 
ciulio non ha ancora compreso che i 
socialisti lo aecarezzano col solo scopo 
di smungerne la borsa e per acquistarsi 
onori che lusioghine il loro amor proprio. 
. Verrà però il tempo della riscossa; il 
nostro pubblico italiano, vedendo le lotte 
intestine, lo mene segreta del socialismo, 

non si lascierà più menare per il naso, 
e quando questi si farà ancora a blan- 

dirlo, addittandogli le magnificenze del- 

l'avvenire beneficato dalle sue dottrine: 
va’, va’ povero antorello, gli dirà col suo 
fine buon senso satirico, meno chiacchere 
e fatti maggiori. 

Affrettiamo noi col nostro lavuro as- 

siduo e tenace il giorno di' questa resi- 
piscenza del popolo, troppo fin’ora misti- 

ficato dai falsi suoi amici. 

  

NELLA DIPLOMAZIA 
Una nomina commentata 

  

E’ molto commentato il trasloco del 
ministro d’Italia Melegari da Tokio a 
Pietroburgo. Luigi Bazzini telegrafa a 
questo proposito da Tokie al Corriere della 
era : ; ; i 

> «Il mutamento del ministro italiano a 
Tokio ha suscitato molti sfavoreveli com- 
menti nei circoli diplomatici giapponesi, 
che si domandazio perchè in tempo di 
conflitto tra la Russia e il Giappone il 
ministro di Tokio, signor M=iegari, sia’ 
stato destinato precisamente a Pietroburgo. 

« L'impressione gànerale di qui è che 
con ciò si sia voluto dare una soddisfa- 
zione alla Russia », _* 

Ed infatti la disinvoltura con cui l’on. 
Tittoni ha condotto a termine il recente 
movimento diplomatico, inon ha prece- 
denti. In piena guerra il:ministro d’ Ita- 
lia a Tokio viene inviato ‘a Pietroburgo, 
vale a dire questo nostro rappresentante 
deve trattare e mantenere buoni accordi 
coi nemici di coloro con i‘quali fino a 

È ne 

suprema d’avanzamento. 

Però ml. 

  quello che dice qualche giornale, che il 
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feri abbiamo mantenuto i rapporti più 
cordiali. 

- La. neutralità proclamata dall’ Italia 
non è elemento sufficisnte a coprire que- 
sta mancanza elemantare di tatto. Sono 
Questi fatti che neila dipiomazia dàano 
appunto il successo 0 l’ insuccesso. 
OTTERRAI I DITA TOI PARONA BI TA TT I 

Cose di Corte e di Governo 

Il manoato Consiglio dei ministri, 

Roma, 7. —- Stamane non ha avuto 
luogo la relazione dei ministri, essendo 
il Re fuori di Roma. Furono spediti in- 
vece.a Racconigi, mediante spaciale cor- 
riere, parecchi decreti. alla firma e le 
ultims legui votate dai Senato. 

I trattati commerciali austro-ungarioi. 

Roma, 7. — Gaontinuano alla Consulta 
le conferanzs con i delegati austro-unga- 
rici, per la conclusione dei trattati di 
commercio. 

Finora non si ebbe cha uno scambio 
di idee; ma ciò è bastato per constatare 
che difficilmente si potrà addivenire ad 
un accordo. 

Le riunioni 
della commissione suprema d'avanzamento. 

Romu, 7. — Anche oggi il duca di 
Genova si è recato al Ministero della ma-, 
rina ove ha presieduto la commissione | 

I lavori della commissione termine- 
ranno prossimamente. 

L'AFFARE NASI 
L’ interrogatorio di Ximenens, — 

Il processo a novembre? 

Roma, 7. — La Tribuna pubblica che | 
il gfudice istruttore ha interrogato lo ' 
scultore Ximenes che accompagnò Nasi: 
nella fuga. La deposizione di Ximenes 
fu incomplesso favorevole a Nasi del 
quale disse che viveva a Roma molte 
modestamente e ritirato colla famiglia. 
X'menes non ritiene Nasi capace di es-: 
sersi appropriato scientements il pubblico 
deuaro e crede che le irregolarità e gli 
ammanchi siano stati commessi da coloro 
cha avvicinavano Nasi, 

La Tribuna aggiunge che il giudice 
istruttore ha preso in consegna i docu- 
menti giunti da Trapani e tra giorni co- 
mincierà a-esaminarli. Si assicura che 
fra tali documenti ve ne sono di impor- 
tanti e tali che potrebbero allargare Yi- 
struttoria verso alcuni di quelli che fu- 
roao addetti ai vari gabinetti di Nasi. Fra 
giorni da Trapani arriveranno nuove casse 
di documenti ed allora anche il secondo 
giudice istruttore si occuperà delfé 8po- 
glio ed esame dei documenti. In tribu- 
nale si spera di poter chiudere l’ istrut- 
toria durante il primo periodo delle ferie 
che va dal 5 agosto al 2 settembre, ed 
allora il processo si discuterebbs a no- 
vembre. 3 

  

    

Ancora il delitto | 
di alto tradimento. 

Il complice dell’ Ercolessi 
amante della signora. 

Rema, 7. — Il Giornale d’ Italia ha da 
Messina che per quante ricerche si siano 
fatte per iscoprire l’ agente segreto dello 
spionaggio non si è riusciti a nulla. Pare 
che un complice degli Ercolessi fosse 
l'amante della signora. Si dice che im- 
portanti lettere furono scoperte  compro- 
vaati ciò. E° assodato che la corrispon- 
denza dei traditori era tenuta dalla signora 
Ercolessi. Questa era una kellerina che 
convisse per parecchi anni col capitano 
che poi finì col sposarla; essa non aveva 
certamente la dote militare la quale in- 
vece fu garantita per opera del marito. 

Pesaro, 7. — Qui si ritiene che i coniugi 
Ercolessi avessero un complice di cui il 
corrispondente si riserva di dare il nome. 
Costui già da tempo era in relazione di 
affari col marito è si dice che avesse 
relazioni di altro genere colla moglie. 
Questo individuo fu già condannato per 
peculato e per falso; attualmente si trova 
in Francia. \ 

I documenti venduti alla Francia. 
I commenti a Roma. 

Roma, 7.— Continua la febbre dei 
commenti e la avidità delle notizie in- 
torno al capitano traditore. 

Non vi è aleun dubbio che la nazione 
cui furono venduti i documenti segreti è 
la Francia. Le sfere governative cercano 
di smentirlo, per non dover dare all’af- 
fare un carattere diplomatico. Ed infatti 
ID questo genere di affari nessun go- 
verno fa mai delle rimostranze diploma- 
tiche, perchè tutti i paesi si sentono in 
Materia di spionaggio un po” colpevoli. 

Tutti cercano di fare quello che pos- 
sono e di difendersi come meglio pos- 
sono, ma la diplomazia si è sempre stu- diata di non dare importanza agli affari 
di spionaggio, © 

E perciò è da escludersi assolutamente 

rt Drmnes ergo rimui erucis © 
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Venerdì 8. Luglio 1904 
RETI TE Rpg, 

conte Tornielli si sia recato dal signor dicate esclusivamente ai poverl, ed al 
Dslcassè a fare delle #imostranze. 

E° inoltre commentato il fatto che lo 
spionaggio durava da ben due anni e se 
lo spicnaggio esercitato ‘per conto del 
nostro Stato Maggiore -non-avesse messo 
sull’avviso il comande?del Corpo di Stato 
Maggiore, forse non sì sarebbe mai sco- 
perto il delitto dell’ Ercolessi. 

TIRI TZIARZIA SITR DATI ERRO NORTE PIE Er 

Note e commenti 

L’X e è Certosini. 

La commissione ‘d’ Inchiesta per 1’ af- 
fare dei Certosini ha ascoltato in questi 
giorni anche ii cuoco del convento, che 
nel giorno dell’arrivo del misterioso in- 
termediario avea assunto l’uffizio di por- 
tinaio. Esso ha rivelato che IX miste- 
rieso era il Marchaul, ma questi ha po- 
tuto provare l’alibì è quindi } X — si può 
giurarlo — resterà sempre X. 

Dal bl crogiuolo dei commissarii in- 
caricati dell'inchiesta la verità non verrà 
quindi fuori. La commiss'one nou pene- 

, trerà l'arcano dei milioni, ma ha. senza 
i volerlo, già compiuta un’opera migliore. 

. Ha dimostrato cioè agli occhi dei più cie- 

. chi a che cosa sia ridotta la giustizia in 

î 

| 
| 
Ì 

| 

Francia, . grazie al triste influsso dei de-. 
magoghi settarii. L'affaire, che è servito 
di leva per tante tristi bisogne, è giovato 
avche ad avviare quella che, in gergo 
giacobino, dicesi epurazions delia magi- 
stratura. 

La quale si era di molto... avvilita. 
Difatti il giudice che raccolse la deposi- 
zione dei Lagrave, l’amico di Chabert e 
di Edgardo Combes, si dichiara colpevole 
di avere consentito ad alterare la verità 
sacra dei verbali d’istruzione per com- 
piacere al figliuolo del capo del governo. 
Il capo della magistratura confessa, con 
un cinismo che non trova riscontri, che 

i un processo contro ricattatori è stato messo 
innocentemante a dormire negli archivi, 
per ragioni di Stato — pel fatto del prin- 
cipe — ha aggiunto, sorridendo. Un altro 
sacerdote della legge è sorpreso in fla- 

i grante nell’occultare documenti, riferen- 
i tisi ad un ministro al potere, dopo aver 
dato il colore di preve d’accusa a fram- 
meuti di lettere innocue d’un avversario 
del.governo.... 
Iosomma è il cancro morale che si 

discopre: la decadenza... 

L’antivaticanismo di Combes. 

Intanto Combes, per ripagarsi della poco 
bella figura che fa nell’affare dei Certo- 
sini, cerca di tener unito il blocco dei 
deputati amici, con una rincrudescenza 
di antivaticanismo. E’ il solito. metodo 
adoperato da questa gente: quando la 
barcaccia fa acqua, si grida al.... pericolo 
clericale | 

La commissione del bilancio ha emesso 
voto favorevole per la soppressione dei 
crediti per l'ambasciata presso la S. Sede. 
Questo voto non è certo una novità, es- 
sendo stato altre volte formulato negli 
anni precedenti; ma la novità consiste 
nel parere favorevole alla soppressione 
dell’ambasciata stessa, emerso in seno al 
Consiglio dei ministri, dato dallo stasso 
capo del gabinetto, spalleggiato da taluni 
fra i suoi colleghi. * 

Del resto ancha in Francia sì è ormai 
alle vacanze parlamentari, che pel mo- 
mento faranno tacere ogni cosa e che 
molto probabilmente porteranno un cam- 
biamento negli attorì, ma non certo nella 
brutta azione che si sta svolgando. 

L’anticlericalismo, che ha fatto deal 
Combes una bandiera, non può permet- 
tere una sua caduta; ma l’uomo omai è 
logoro, la sua posizione è abbastanza scossa, 
e perciò si penserà a dargli un succes- 
sore degno di lui in tutto e per tutto, 
per essmpio un Brisson. . 

E così cambieranno. gli attori, ma la 
scena sarà sempre quella. E ciò fino alle 
future elezioni, nelle quali, se i cattolici 
non si uniranno seriamente, ]’ anticleri- 
calismo e la demagogia continueranno a 
trionfare. E la povera Francia continuerà 
ancora nella sua fatale discesa... E fino 
a quando? 

— 

Anticlericalismo forzato. 

Malgrado i larghi a copiosi servizi della 
stampa amica, ed il chiasso che si cerca 
suscitare prima e dopo, i comizi anticen- 
gregazionisti passano Compatiti dal pub- 
blico onesto e ragionevole, che ha bean 
compreso il gioco dei capoccioni dei così 
detti partiti popolari. 

Il tramonto precoce di un entusiasmo 
per ideali che dovevano esser vicini e 
che ogni giorno più sì allontanano, la 
mancanza di pascolo per le passioni delle 
folle che vogliono sempre cibi sostanziosi 
nella persona di uomini di governo, od 
in quella più modesta di grassi borghesi, 
si fa ogni giorno più sentire, e la baracca 
tenuta su con tanti sostegni e che ha 
costato tante fatiche, minaccia di sfasciarsi 
completamente. 

E’ per queste cha sì ricorre a rimedi 
estremi. Vi sono quei frati che la poli- 
tica anticlericale di Combes caccia dalla 
Francia, quelle povere suore di carità di   niente altro colpevoli che di essersi de- 

bane vero spirituale e materiale del po- 
polo; saranno queste le vittirue designate 
dall’ambizione dei capi-popolo italiani e 
sempre in nome di quella libertà chs si 
invoca per i violenti, per i prepotenti, 
per gli immorali, per i camorristi, per i 
ladri, i calunniatori e le donne perdute, 
si chiede da essi leggi eccezionali, coer- 
citive per questa turba pacifica che porta 
onestà e lavoro. 

La parola d’ordine passata, ha susci- 
tato l’artificiale fermento nei piccoli e 
grazdi centri dove si trova sempre qual- 
che fanatico che si vuol far largo tra le 
umili turbe; qualche speculatore di en- 
tusiasmi che il più delle volte molto ha 
da farsi perdonare dai conoscenti e dagli 
amici, e costui, con manifesti che per 
solito finiscono per non esser pagati, con 
inviti lanciati a destra e sinistra, trovati 
gli oratori che si prestano a far delle 
grandi figure a costo di riuscire ridicoli, 
chiama 50, 0 100 canaglie che applaudi- 
scano, contenti che a questa. zavorra si 
uniscano i curiosi, gli indifferenti, i fre- 
quentatori di piccoli e grossi baracconi 
che parleranno a nome del popolo !l 

Così è avvenuto a Roma domenica 
scorsa, come i lettori hanno potuto veri- 
ficare dalle notizie che abbiamo date. 

E così i fiaschi vanno moltiplicandosi 
ogni giorno più. E tutto ciò perchè il 
popolo è stanco di un ozioso anticlerica- 
lismo quando ancora vi sono tante pia- 
ghe da sanare, tante ingiustizie da ripa- 
rare e tante miserie da provvedere! 

Il tramonto di rosee speranze è stato 
troppo precoce, e gli sforzi di questi 
sfruttatori di menti, di braccia, di questi 
mercanti di voti e di medagliette sono 
inefficaci, 

I gonzi ancora vi sono che li ascoltano, 
ma anche di questi, per i tribuni, non 
sta rimanendo che la feccia!!!... 

  

Per la buona stampa 

Leggiamo nell’Osservatore Romano : 

Di recente, si sono tenute a Siviglia le 
adunanze del Congresso Spagnuolo della 
buona stampa, che ebbe circa seimila 
adesioni. 

M.gr Spinola y Maestre, Arcivescovo di 
Siviglia, che presiedeva, disse fra le altre 
cose: 

«Giungo da Roma e quando la sera 
del 28 maggio fui ricevuto da Sua San- 
tità volsi la parola al Sommo Pontefice 
a nome dei pellegrini e Gli chiesi: Santo 
Padre, ci voglia dire una parola che noi 
possiamo recare in Ispagna e che sarà 
considerata come un gioiallo di inesti- 
mabile valore per trarla fuori nei ma- 
menti di vera necessità; il Romano Pon- 
tefice mi rispose: « Unione, Unione, U- 
nione[» Quindi il Papa ci disse che do- 
vevamo aspettarci la triste sorte della 
Francia 8s restavamo disuniti, L'unione è 
necessaria e conviene realizzarla, lascian- 
do fuori del campo le opinioni libere ». 

Quindi il dottor Tommaso Muniz y Pa- 
blos svolse con. grande elequenza questa 
tesi: «La buona stampa è la crociata dei 
tempi moderni: i cristiani la devono s0- 
stenere per ricuperare le fortezze della 
fede e la grandezza nazionale». Appli- 
cando poi felicemente Je parole di San 
Gregorio Magno al tempo presente, l’e- | 
minente oratore invitò i giornalisti ad 
occupare i templi del paganesimo» ed 
installarvisi, ed a porre gli altari dal vero 
Dio ove sono erette le are al demonio. 
La divisa dei combattenti deve essere: 
Garità, sacrificio, libertà! Possono morire 
per la Chiesa i combattenti, ma la Chiesa 
non muore mai! i 

Poi il sig. Norberto Torez], setto diret- 
tore del Noticiero di Saragozza, si vulgeva 
al pubblico femminile e dimostrava di 
quanta utilità può essere la donna in 
questa crociata della buona stampa. Essa 
può in mille circostanze tener lontana 

: dalle famiglie la stampa corrutrice ed 

i 
i 

empia, ed invece consigliare, suggerire e 
caldeggiare la diffusione della stampa 
buona e religiosa. 

Seguirono quindi i signori Josè Zaho- 
nero, giornalista madrileno, e Severino 
Aznar, professore a Madrid, e Francisco 
Albo y Mortì, deputato di Olot e presi- 
dente della Gioventù cattolica di Barcel- 
lona. Essi provarono la necessità della ‘ sto appartiene a un organismo incompleto). 

  

    

Fumatori precoci 

  

Esistono troppe causali indirette — tra 
le quali la vita febbrile dei genitori — 
e cotanto perniciose per le funzionalità 
mentali del bambino — perchè non si 
debba da chi può e sa impedire, che al- 
tre si aggiungano a via più deteriorare 
l'organismo fisico-psico-intellettiiale, già 
delicato, delle generazioni che si ‘affac- 
ciano alla primavera della vita. Una pri- 
mavera, che l’ incuria degli educatori:può 
convertire in un doleroso inverno pre- 
coce. Tra le causali aggravanti ve n°ha 
una — quella di cui qui voglio. discor- 
rere brevemente, — che occupa, certo, il 
primo posto, e però degna di meditazione 
seria psi parte di quanti intendono tutta 
la nobiltà della missione educatrice, e 
non vogliano poi versare, troppo tardi, 
lacrime sterili. Alludo al vizio del fumare; 
che nel mondo infantile ha preso ormai 
proporzioni gigantesche, e che nuoce allo 
sviluppo del bambine forse quanto l'uso 
dell’alcool. Gli è per questo, che in al- 
cuni Cantoni della Svizzera francese e 
tedesca è vietato ai giovanetti non ancora 
quattordicenni di fumare. Il Parlamento 
norvegese (e, notate là appunto dove l’e- 
ducazione fisica e morale del fanciullo 
ha un vero culto) si spinse più oltre. 

.Vietò la vendita del tabacco ai giovani 
minori di 16 anni, come proibì (santa ed 
umanitaria proibizione) che quei giova- 
netti venissero impiegati in fabbriche di 
tabacchi, e gli agenti di polizia sono au- 
torizzati a sequestrar loro pipe, sigari, 
sigarette, tabacco, di cui facciano uso in 
pubblico. I venditori, poi, che smerciano 
tabacco a questi ragazzi sono passibili di. 
multe, che oscillano tra 2 e 100 corone. 
Si dirà: « Rigore eccessivo e però ecci- 
tamento a ingannare la legge»; e sia; 
ma sta il fatto — ed è questo che am- 
maestra — che simili provvedimenti co- 
stituiscono un freno (le statistiche della 
vendita lo documentano luminosamente) 
e sopratutto quande gli educatori com- 
pieno il dover loro, e alla legge si in- 
chinano e la legge spalleggiano con in- 
telletto d’amore. 

Perchè — occorre dirlo? — in Sviz- 
zera e in Norvegia in materia educativa 
si è più avanti che in Italia, dove, i ri- 
mandati dai consigli di leva tante cose 
dolorose dicono e insegnano. 

Prima di esporre alcune mie cifre, ve- 
diamo quelle che ultri Stati ci forniscono 
e il cui valore fisio-psicologico e d’alto 
momento, perchè richiedano lunghi com- 
menti. i 

Nella rivista pedagogica Scuola e vita, 
che si pubblica a Berlino, il maestro ele- 
inentare Boer, occupandosi soltanto di 
que’ bimbi, che possono aspirare al tri- 
sto onore (come sanno gli studiosi di 
psicologia infantile, la vanità del fan- 
ciullo è immensa nello scimiottare l’uomo 
specie nelle’ manifestazioni viziose d’es- 

‘ sere annoverati nella categoria dei fuma- 
tori, trovò, che nelle due classi inferiori 
(bimbi dai 5 ai 7 anni) vi erano 9 fu- 

, matori, nelle due classi seguenti (dai 7 
ai 10) 11 fumatori, e nelle due classi su- 
psriori (dai 10 ai 13 anni) 9: cioè su 59 
scolari, 29 fumatori, vale a dire quasi il 
50 per cento. - 

Una percentuale — come si vede — 
: assai forte, 

Ora tanto il Boer, quanto altri docenti 
tedeschi, che fornirono dati quasi iden- 
tici, conclusero le loro indagini affer- 
mando, che i piccoli fumatori sono i 
meno svegliati della scuola, e i meno 
amanti dello studio, e i più irrequieti. 
(Effetti della nicotina sul sistema Nervuso, 
e, logicamente, più ‘sensibili quanto que- 

buona stampa per combattere gli errori, | 
che avvelenano le città e le campagne, 
ed indicarono i mezzi più utili per ran- 
dere efficace questo mezzo di difesa e di 

Comunione dei Congressisti, parlarono 
S. E. il Card. Sanca, M.gr Almaraz y 
Santos, Vescovo di Palencia, ed infine di 
bel nuovo l'Arcivescovo di Siviglia. 

Per venire subito ad alcun che di pra- 
tico si decise di istituire a Madrid una 
agenzia telegrafica, Gella quale la stsmpa 
cattolica si potesse fidare nelle quistioni 
delicate. Si formò pei un indirizzo al 
Governo per invitarlo ad ussre tutti i 
mezzi che la legge gli consente, per im- 
pedire il diffondersi della stampa porno- 
grafica e corruttrice dei costumi. 

Dopo di che l’assemblea si sciolse ac- 
‘clamando Nostro Signore Gesù Cristo, 
l’ Immacolata Concezione e Sua Santità 
Pio X. 

Auche in trentatrè Stati dell’Unione 
Americana, è proibita la vendita del ta- 
tabacco a giovanetti minori di 16, e per- 

propaganda. Nell’ultimo giorno, dopo la ' sino: di 18-angii 
In una scuola supsriore di Whaghin- 

gton si-nota, che i giovani che si dedi- 
cano con amore, agli esercizi sportivi, 
rifuggono dal fumare e sono del 20 per 
cento più alti, e del 25 per cento più 
pesanti e più nutriti, e del 66 per cento 
di capacità polmonare, superiore ai loro 
compagni fumatori, e superiori eziandio, 
in proporzione del 49 per cento d’intel- 
ligenza, vigoria mentale energia psichica, 

Nell’Ubertas College, i non fumatori su- 
perano i loro condiscepoli viziosi del 24. 
per cento nel peso, e del 37 per cento 
nella statura del 42 per cento nella ca- 
pacità polmonare, e del 52 per cent» 

  

    

         



  

  

  

        

    
      

  

        
        

            

  

  

  

nella avegliatezza mentale e nell’amare 
pi studi delle matematiche. 

Un igienista, da tempo, osservò ap- 

Lu.to, cha gli scolari più diligenti, più 

pronti ad afferrare le idee svolte dall’ic- 
seenante sono coloro, che non fumano. 

Un medico della fabbrica di tabacchi 
dell'H re, rilevò che su 376 bimbi delle 
eperaie, ne morirono 233, e io pure in 
uno dei miei libri di psicplogia infantile 
ccupandomi a lungo della mortalità 
bambinesca dimostrai come la morte 

mieta vittime numerose (circa il 60. per 
cente) nella prale delle pnavere madri, 
che lavorano in quelle fabbriche, dove 
assorbono veleni cha sono trasmessi ai 

bimbi in gestazione, e tanto più micidiali 
in quanto esse sono sfornite di reattivi 

costituiti da cibo sano, sufficiente, da case 
igieniche, e da lavoro misurato. 

E:co ora alcune cifre da me raccolte 
|. con il cortesa concorso di quattro mae- 

stri elementari, che, complessivamenta 

mi dettero not'zis su 359 fanciulli dai 7 
ai 12 anni, e che lumeggiano ancora p'ù 
la mia tesi, tendente ad eccitare i geni- 
tori — cha hanno e però il dover» di 

fatlo — a imp dire cha i loro bambini 

siano rovinati dall'uso del tabacco. 
Sepra questi 350 fanciulli — ricordia- 

molo bene appartenenti a tutte le classi 

sociali — i fumatori danne l’ingerts 
proporzionale del 54 per cento, e un lerzo 
di questo 54 resisteva al fumo della pipa 
e del sigaro Virginia: il rimanente fumava 

di vreferenza siyarette. 
Oca i qusttro maestri, concordi, come 

si fossero l’un l’aliro copiati — nè, del 
resto, poteva essere diversamenta — af- 
fermano, cha i piccoli famatori sano gli 
scolari più svogliati, e meno soffarenti 

di dissip'ina. Si nota in essi, anche pus 
essendo osservatori superficiali, un’irre- 
quistudine, che rispecchia un sistema 
nervoso 8C9389, agitato, come si vede nel 
pallore dei loro visini, l’<ffetto della 

nicotina. i 
E l'inchiesta somministra dati ancora 

più dolorosi. E;coli: 
Fumano di nassosto, 22. Ricevano daî 

genitori ia sigaretta domenicale, 10. Rice- 
veuo dalla momma (ignaro il babbe) la 

sigaretta, 12. I genitori tollerano |’ uso 
della pipa per 10. Abbiamo quindi tren- 
tadue grnitari, che per ignuranza, per 
indulgenza morbosa (fattori di incoscierzi 
educativa) alimentano nella loro tenera 
prole un vizio, che paralizza Jo sviluppo 
intellettuale e cnntrasta quello fisico, e 
può — coma sovente avviene — esser 
padr= di gravi malattie, Che dire poi di 

quelle incaute mammine che per cieca 

bontà, di nascosto del babbo, ruinano Ja 
salus del loro bambino? E magari sa- 

ranno prop:io esse cha strilleranno con- 

tro il povero mazstro, cha all’esame si 
mostrerà rigoroso, o segnerà brutti punti 
nel libretto bimestrale. Così corrono le 
facconde dell'educazione in certe. fami- 
glie, deva vi è assenteismo di sani giste- 

mì educativi, e impera, per contro un’a- 
narchia, di cui ‘il fancinilo è vittima 
innocente, e però tanto pù degna di 
compassione. 

Uno dei maestri mi scriva, che taluno 

dei suoi alunni fumatori, è gà così vi- 

ziato, che più velte in iscuula lo sor- 

prese a masticar tabacco come un vecchio 
marinaio: cha altri consumano tutt i 
loro seldini in sigarette, e spariti i sol- 
dini vendono quaderni e lib'i per aver 
agio a saddisfare il loro vizio. V'è anchs 

di peggie. Uan fanciullo da 12 anni, a di 
famiglia agiata ruba in casa sigarette e 

sigari psr suo usa e per farne commerce 0 

cei compagni. 

‘Sono necessari i ccm menti ? 
Gome dicevo, non occorrano davvero, 

perchè i fatti, che vincono in elocuenza 
Dsmostene, a luca meridiana dimostrano 
che nen soltanto questo vizio corrade 
intelligenza del piccolo ssalare, itflii- 
sce stivistramente sul suo siatema neryeso, 

ma altresì come, in gran’ parte, prosperi 

6 si furtifichi all'ombra dell’incescienza 
dei genitori; onibra tanto vasta, che per- 
metta persino a un bambino di 12 anni 
di diventar ludro domestico per appagare 
una passione funesta, e tanto da potere 

assumere forma micidiale. 

Quei voiti pallidi, quei temperamenti | 
facili ali’ ira, quei pianti improvvisi, e. 
senza plausibile ragione, certi giramenti 
di capo, e disturbi viecerafi, quel disa- 
more allo studio, nulla, proprio nulla 
debbevo dire ai genitori, e specie a quelli 

che dovrebbero saper educare? 
Gi pensino e meditino sulle cifre che 

ho raccolte per loro. bi E 
  

Notizie estere 
Undici anni in una stanza buia. 

Vienna, 7.— Si ha da Pardubiz (Boemia) 
che il maestro Vodek, di quelle scuole 
cittadine, aveva preso in moglie undici 
anni fa una vedova che aveva un figlio 
di primo letto, un pevera bambino di sei 
anui ua po’ deficiente. Appena sposata, 
la donna, cha nutriva un Gdio incon- 

| cepibile contro suo figlie, Jo rinchiuse in i   
  

unt
er 

ammuffito. In undii anni l’infelice non 
usci mai da quel bugigattolo. 

L'infame delitto di un maestro. 

Tunisi, 7. — Un giovanetto decenne 
fu dai suoi genitori condotto dal maestro 
di scuola perchè questi lo rimproverasse, 
avendo mancato alla lezione. 

Poco dopo il maestro fece avvertire i 
genitori che :1 piccino era morto di paura. 
Invece risultò che il maestre lo aveva 
appeso al soffitto per Je gambe e ucciso 
a bastonate. 

Il comissario di polizia arrestò subito 
l’infeame. La folla esasperata voleva lin- 
ciarlo. 

I furti al oloroformio sul treni, 

Derubato di 15000 rubli e gioielli. 

Pietroburgo, 7. — Alla partenza di un 
treno per Musca un adde:tto ferroviario 
s' accorsa che nella sala d'aspetto di 
prima classa y’ era un passeggero all’ap- 
parenza muorto. Il presunto cadavere fu 
trascortato nella camera mortuaria, mai 
mediei riuscirano a richiamare in vita il 
passeggero, avendo osservato che il suo 
stotu catalettico era prodotto da vialanti 
narcotici. Rinsensgato disse di chiamarsi 
Razsmeff, preprittario di fabbriche a 
Masca. Egli 8’accorse che gli era stato 
rubato da ladri cha lo avevano stardito 
con narcotici, di 15,000 rubli e d’un o- 
rologio d’oro di gran valor. con catena 
e d'altri gioielli. 

Bambina sfracellata da un automobile. 

Liegi, 7. — Il principe Chimay gui- 
dando un automeb.le investì una ragaz: 
zina di 7 anni che rimase morta. 
  

La fine della Polonia 

  

I giornali hanno 
da Berlino: 

Dil 30 giugno tre milioni di polacchi 
sudditi della Prussia sono messi fuari 
della legge. Ad essi è vietato di acquistar 
beni e di edificare case nella Polonia 
tedesca, perchè si vuole in alto che il 
territorio polacco anpartenga esclusiva- 
mente ai tedeschi, N31 nome del partito 
Cattolico (» ciò gli sia di gloria!) tedesco, 
il deputato Bachem ha dichiarato che 
questa legge è ingiusta, iniqua e contra- 
ria alla Costituzione. N31 rome del partito 
liberale tedesco, il deputato Cassel ha 
dichiarata questa legga barbara, inumana 
e contraria alla Costtuzione. Nel nome 
del partito polacco i deputati Korfarity e 
Dziembowsky hanno dichiarato che si 
voleva con ciò sterminare il popolo po- 
lacco, spingendolo al'e ultime estremità, 
ma cha quel popolo si saprebbe difendere. 

Poi i tre partiti, invocando l’articolo 4 
della Costituzione che dice: «Tutti i 
prussiani sono eguali davanti alla legge », 
hanno chiesto al Landtag di aggiornare 
per ventun giorno il voto definitivo della 
legge, come lo prescrive la Costituzione 
per quella leggi che modificano lo Sta- 
tuto. La destra senza voler nulla ascol- 
tare è passata oltre e la legge è atata 
votata. Questa seduta ebbe un aspetto 
tragico e quasi di funerale. Pareva di 
assistere alla sepoltura di un popolo, ac- 
compagnato dal suono delle proteste dei 
suoi difensori. Ma le ingiustizie si pagano, 
care a tempo suo! 

questo telegramma 

  

Nell’ Estremo Oriente 

  

Un attacco contro Porto Arturo re- 
spinto. Duo torpediniere giappo- 
nesi affondate, un’ altra avaria. 

| Ti:misin, 7. — Il cacciatorpediniere « Te- 
nente Burak: ff » arrivò domenica a Porto! 
Arturo, provaniente da Niu-Ciuang. Do- 
menica alle 9. pom. quattro torpediniere 
mapponesi tentarono di penetrare a Porto 
Attuco, ma furono scorte dalle batterie 
delle rive. Una torpediniera fu affondata 
appiedi della Montagna d’oro; un’altra 
8: tto la batteria 22. Una terza ebbe aspor- 
taio il fumaiole. L’ ultima si ritirò. 

Sabato furono catturate 50 spie giap- 
ponesi in una località di cui ancora non 
s' fa il 10me. I treni si muovono sino a 
16 miglia da Porto Arturo. 

Voci di accaniti combattimenti. 

Londra, 7. — Il «Daily Telegraph » 
ha da Liacjang, in data odierna: Da due 
giorni sì combatte disperatamente a ven- 
ticinque migiia da Liaojang. Molti feriti 
furono inviati dai monti in città su carri 
e su muli. 

Si crede che i giapponesi abbiano fatto 
a loro avabzata con l’intendimento di 
tagliare i russi. dalle loro comunicazioni 
con Makden. 

Di Tientsin si smentisce la voce della 
ritivata delle forze giapponesi scaglionate 
al nord. 

Il è Daily Chronicle » di stamane ha 
da Trkio: Si afferma che durante gli ul- 
timi due giorni ci furono accaniti com- 
battimenti vicino a Porto Arturo e vicino 
a Huiceng e Kaiping. Il risaltato non sa- 
rebba ancora neto. Nel Giappone si crede 
di pster mettere in campo un milione 
di soldati qualora per il prossimo giugno 
la guerra non fosse terminata. 

L’accerchiamento deli’esercito russo 
fallito. 

Pietroburgo, 7. — S' informa da Liag- 
j:og: li tentativo dei giapponesì di ac- 
cerchiara il nostra esercito su entrambi 
i fianchi, non È finora riuscito e dovette 
anche essere abbandonato, perchè Kuro- 
patk n s'impadroni di un punto malta 
importante strategicamente e. tatticamente   che gli rende psassibile di respiagere se- | 
paratamente 1 singoli eserciti nemici | 
luogo la linea interna delle operazioni. 

IR CROSIATO 

  

una camera buia dove lo nutriva di pane Due navi giapponesi affondate dalla 

squadra di Wladiwostock., 

    

«co Rassa per votare un indirizzo di pro- 
testa al Ministero. La polizia irrupe nella 
sala e li sciulse. Nella via li attendevano 

Londra, 7. — Non si è avuta ancora: 
la conferma ufficiale della notizia giuuta 
a Pietroburgo da Liacjing secondo cui 
un accanito combattimento si sarebbe im- o 
pegnato il 5 corr. a nord di Gsnsan tra 
la squadra di Wlaeiwostork e quella di 
Kamimura, con esito favorevole ai russi, 
Un recente telegramma annuozia però 
che la fibita di Wiladiwostock è ritornata 
in porio dupo di essersi imbattuta nei 
giapponesi e avere affondato una torpe- 
diniera ed uo cacciatornediniere nemici. 

Il maresciallo Ojama 

partito per il campo. 

Tokio, 7. — Il maresciallo Ojima, co- 
mandante supremo delle forze nipponi- 
che, è partita stamane, insieme coni ge- 
nerali Kodama e Fukushima e molti uf- 
ficiali dello Stato Maggiore. S'imbarchera 
a Simonoseki donde partirà per raggiun- 
gere l’esercito. 

Le truppe di Keller battute. 

Pietroburgo, 7, — Un corrispondente 
russo segnala da Liao-Yang un combat. 
timento di un distarcamento del generale 
Keller al pisso di Khaiensk, dopo avere 
annientato due compagnie giapponesi in 
una sorpresa notturna. 

Ti distaccamento soprafatto da forza 
superiori battè in ritirata perdendo 13. 
utficiali e 300 soldati, 

All'indomani un distaccamento del 
generale Miskencho si impadronì di un 
conveglio giapponese comprendente una 
quabtità considerevole di riso, carne con- 
servata e 50 capi di bestiame, 

Il calore è ora a 4.0; le forti pioggie 
intralciano i movimenti delle truppe. 
Numerosi riparti di truppa e viveri 

giungono continuamente per ferrovia. La 
dissenteria fa sempre centinaia di vittime 
tra i giapponesi, ma non infierisce tra i 
russi. 
  

PICCOLH NOTE 
Non muore. 

L’ asino di Balaam ha profetato. Nes- 
suna meraviglia quindi se un onorevole 
di Montecit rio profetizzi. Ciò premesso, 
veniamo al fatto. 

Coma in altre città dello stivale, così 
anche a Perugia i claquers tennero un 
comizio di protesta contro la calata... delle 
congregazioni religiose. 

Tn esso par!ò l'on. Mazza, e, quasi asino 
di Balaam redivive, nell’ impeto oratorio 
sclamò: 

« Sul capo de’ suoi ministri passarono 
i secoli, e passano tuttavia, per distrug- 
gerli, leggi, liberi pensatori, rivoluzioni, 
ed essi restano, e aumentano le loro chiese 
e la loro petenza nel mondo. E dicono 
a un tempo che la feda muore!» 

No, nessuno di noi dice che la fede 
muore. Ciascuno di noi invece dice cha 
sul capo dei ministri di Dio passeranno 
anche i Mazza ed essi, luugi dall’ infiac- 

  

loro potenza nel mondo. — A ti, Canela! 
a 

Per estirpare la fede. 

Ma l'enfasi talvolta fa l’eff:tto del vino; 
quindi anche da essa:scaturisce la verità. 

E appunto dall’enfasi — suscitata forse 
più che dalla bontà della causa, da qual- 
che soverchia libazione — l'on. Mazza 
aggiunse: 

« In Italia la fede doveva ucciderla la 
rivoluzione, perchè questa non ha preso 
Roma per amore de’ suoi monumenti e 
della sua storia, e neppura per lo scopo 
diretto di sopprimere il governo pontificia, 
ma per estirpare nella sua sede il potere 
spirituale dei Papil» i 

Più chiaro di così non poteva parlare 
un massone nato e cresciuto in ambienti. 
dove si sanno le arigini e le fiaalità di 
una rivoluzione. E dopo ©Ò si urli con- 
tro il Papa intransigente che nen vuole... 
uccidersi. Si urli*contro i clericali cha 
non vogliono pattuire — come Ginda 
‘Iscariote — con la rivoluzione il sacrificio 
del loro Maestro. è. 

A!tro che circoserivere, per gabbare i 
govzi, la quist'tone romana a una pura. 
questione di orti e di denari! 

pn, 

Hagro conforto. 

Ii Secolo pubblicò di questi giorri un 
atticolo sui provvedimenti. per Napoli. 
E :tusiasta. per tale articolo l’on. Luigi 
Caetani conte di;Leurenzana spiccò da 
Caserta il segu:nte telegramma al foglio 
milanese: ba 

« Giunge ora qui il Secolo con l'articolo 
sui Provvedimenti per Napoli. Gircondato 
dai buoni di questa popelazione, leggiamo 
il giornale, avendo innanzi a nol la vi- 

. sione completa della passata grandezza, 
lieti di averla sacrificata all’altissimo ideale 
dell’ unità d’ Italia, che il vostro onesto, 
giusto articolo richiama all’atterzione dei 
governanti. La vostra azione è altamente 
patricitica ed io in nome di questa popa- 

lazione e mio vi ringrazio sentitamente, » 
Avendo innanzi la visione completa 

della passata grandezza — è peco di cha 
st:r lieti! Meglio era se a grandezza si 
fossa aggiunto grandezza. ; 
  

Dimostrazioni studentesche 
all’ Università di Innsbruck, 

Innsbruck, 7. — Ieri gli studenti ita- 

gli studenti italiani. Mnl]ti tedeschi saputi 
gli incidenti della giornata, li fischiarono 

.è lî provocarono. Gli studenti si diressero 
al C:ffè Gentrale e la polizia li costrinse 

‘ ad uscire facendo chiudere il locale. Ap- 
pena furono usciti, vennero aggrediti dai 
tedeschi e nacquero zuffa gravi: Molti 

: rimasero feriti. Il deputato della Dieta, 
| Pinalli, cha li accompagnava, fu ferito 

  

alla testa. > 
Stamane l’ Università è acimatissima. 

Si prevedono nuovi disordini all’ Univer- 
sità e ruovi eccessi notturni. 

Il prof. Lanza è stato costretto a so-! 
spendere la sua lezione perchè i tedeschi : 

  

É 
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. fecero una dimostrazione nell’aula. 

i 

BALLA PROVINCIA 

S. Daniele 

i i i 
' 

7 luglio. 

Lunedì prossimo nen si lavora per le elezioni. 

press’a poro come i patentati borsaioli di 
città, lavorare adesso e fino alla chiusura ‘ 
delia vutazione. Nè alcuno si faccia me- 
raviglia o si stizzisca se io da qui credo 
dover ripetere l’ esortazione; perchè le 
trame del passato, i mezzi illeciti, diso- 
nesti stati adoperati, gl’ intimorimenti, 
l’abilità dei galoppinanti di fingere curio- . 
sità di vedere la scheda che l’elettore. 
clericale ha deciso di porre nell’ urna, e 

gata un'altra scheda senza che l’elettore 
abbia lontanamente sospettato la truffa, 
nen sone favole che si contano, ma ve- 
rità che dolorosamente troviamo nelle 
storie di lotte elettorali di questo mondo. 
Adunque coloro che in ciascuno degli 
undici Comuni di questo Mandamento, 
per la capacità, per la buona volontà 
sono come tanti caporali alla testa della 
loro squadra di elettori, domenica non 
abbandoni: o la loro squadra, la guardino 
da ogni assalto; un elettore che g’allon- 
tana, di cui non si ha cura, dopo essere 
stato forse in chiesa a biascicar paternostri, 
ad asceltar la predica, comes lo vuole il. 
suo dovere di cristiano, può esser quello 
‘che, detto fatto, fa un salto per un'ora 
nel campo nemico e di là rivolge l'arma 
contro i fratelli, deponendo nell’ urna il 
vito per colui che non è indifferente per 
la religione, ma disposto a trattarla a 
guisa de’ suoi favoriti liberali, socialisti, 
repubblicani. 

non di una persona, ma di un partito, 
lavorano per la riuscita del candidato 
Marcuzzi, buttino via 11 fardello di timori, 
di dubb', di incertezze fuori di luogo, in. 
causa della persona A, dell’ impiegato B, 
del padrone G, del creditore D. 

Siete cristiani, siete cittadini libari: 
3 : adoperandovi per Ja vittoria vostra andate 

chirsi, aumenteranno le laro chiese e la. contro la leeee? NO. Andate contro }a 
religione? NO. Adunque all’opera alacre- . 
mente, concordemente, prudentemente 

: fra gli elettori — e nell'aula delle vota- 

In vino veritas — dice il proverbio. ! zioni dove il rappresentaute del partito 
nostr on deve mancare mai un istante. 

Tutto il nostro lavoro, per il quale gli 
avversari forse ci biasimano, ci ipt-rpre- 
teno sivistramente, non è per comperare 

‘ sforzatamente, disonestamente voti, ma 

t 

i 
i 
i 
t 
t 
à 

Lr
 

un
i 
Ir
iO
A 

AR
A 
Ai
in
o 

cr
t 

en
e 

per guardare i nostri compagni di fede e di 
principii religiosi dalle insidie degli avversari. 
E:co tutto. Se gli elettori nostri son bsn 
guardzti, incoraggiati, premuniti, la vit- 
toria è certa. Ricordiamolo. 

delta. 

Fanolullozza digraziata. 

Nella vicina Ragogna ieri sera succes- 
se un fatto dolorosa. 

It bimbo settenne Pietro Canzatto di 
giovanni, mentre giuocava nell’ orto dove 
la madre stava lavorando, bagnandosi i 
piedi scirolò in una vasca altre volte u- 
sata per ispegnere la calce. 

La madre rientrata in casa, si accorse 
solo verso notte che il fanciullo manca- 
va Molti fra parenti e vicini si diedero a 
cercarlo, e solo verso la nove poterono 
ritrovarlo, nella vasca fsudetta pu:troppo 
ormai cadavere. 1 

La disperazione dei genitori non la si 
potrebbe descrivere , tutto il paese è al- 
tamente impressionato. Furono su luogo 
le autorità per le constatazioni di legge. 

® ce y 

Ciseriis ! 
7 luglio. 

L' edificio munio!pale. 

Il Consiglio nella seduta di domenica 
scorsa, ha deliberato di portare una m:- 

E coloro che con zelo, per il trionfo | 

i 

      

  

dividere la sostanza immobile col fra- 
tello, fissa che la madre sua avesse con 
lei stipulato un contratto di vendita. Il 
notaio dott. Cepparo lo autenticò, e così 
la firma della vsaditrice e dei testimoni, 
ch’ egli disse state apposte alla sua prs- 
senza. 

La Luigia Pppolo fu arrestata ed il 
processo fu demandato alla Corte d’ap- 
pello di Venezia; il procurator generale 
della quale disse, nelia requisitoria, me- 
ravigliarsi che uoon si fosse arrestato an- 
che il dott. Cepparo; a questi... per non 
lasciar adito ad una ulteriore meraviglia, 

| si eclissò. Pare si trovi in Grecia. 

Cividale 
7 luglio, 

Elezioni provinciali. 

Domenica, avranno luogo le elezioni 
i provinciali. 

Grande sarà la lotta e grande è V’attesa 
deli’ esito, perchè tuti i partiti più o 
meno coutrarii al nome di cattolico con- 
centreranno le loro forze sulla candida- 
tura dell'avv. Polls per impedire la 

: 3 riuscita del nostro candidato 
Occorre invece lavorare indefessamente, ? 

con occhi spalancoti, col necessario sospetto : 
che gl: avversari te la facciano in viso, 

Dott. Giuseppe Brosadola. 
E' ben noto lo spirito anticlericale del- 

| L'avw. Pollis, il manifesto stesso che ne 
propugna la candidatura asserisce che 
esso è sicura garanz:a che non si faranno 
alleanzo coi nemici della hbertà, che in 
altre parole sarebbero colla mente degli 

‘ avversarii i clericali: a questo è quanto 
basta per qualificare )’ uomo. 

Nalle ultime elezioni provinciali del 
: 1902 egli rimase soccombente, e venne 
| eletto in sua vece jl sac. prof. Trinko, 

avutala dali’ ingenuo, di restituirgli pie- | con pù di 100 voti di maggioranza. 
Questo è stato un fatto chs non si potè 

peidonare ai clericali: di qui tutti gli 
sforzi in questa occasione per la riuscita 
dell'avv. Pollis. Il quale non mancò dal 
1902 a questa parte di prepararsi il ter- 
reno per racc gliere sul suo nome i voti 
di tutti gli articlericali, e così quando 
gi trattò del:’affitto al Seminario del lo- 
cale «x Carbonaro votò contro in seno 
alla Giunta e volle cha il sus voto con- 
trario fosse messo a verbale, e quando 
la Giunta conesase l’arqua allo stesso 
Saminario votò pure coutre e si dimise 
da assessore, 
Come potrà dunque un cattolico amante 

della sua religione dare il veto all’avv. 
Pollis per l'alta cari:a di Consigliere 
Provinciale ? 

La linea è chiaramante tracciata e 
pansi ogii elettore a fare il suo dovere 
senza guardare in faccia a nessuno. 

Codroipo 
6 luglio. 

Disgrazie. 

Moletta Andrea di Camino d’anni 33, 
0gg1 alle ore 11 ritornava da Cidroivo 
al suo paess con un carro vuats. Quando 

: fu presso la cosidetta Statu2 fra Cudroipo 
e Jutizzo i buoi si adombrarono ed egli 
per non correr pericolo di essere gettato 
nel fosso profondo che fiancheggia la 
stiada, saltò giù dal carro; ma disgra- 
ziataments inciampò, fu travolte dalle 
ruote e L’ebba rotto un ginocchio. 

— Poche ore dopo sulla medesima 
strada Morello Antonio d’anni 72 di Ju- 
t'zzo mtornando dalla latteria di Guari- 
cizza, per uno scarto improvvisa del ca- 

contusioni e pare sia rotta una costola. 

Faedis 
7 luglio. 

Ganerale di passaggio — Elezioni, 
E° arrivato ieri qui reduce da Platischig 

il generale Cocito comandaate il III 
Gruppo degli A!pini. E’ venuto allo scopo 
di esaminare le posizioni geografi ha dei 
nostri piccoli paesi di confina stantechè 
nel vicino Goriziano si daranno qu:sto 
anno dall'esercito austriaco Je grand: ma- 
novre. Pochi giorm fa invece abbiamo 
avuto a Canebola grande ufficialità d’ar- 
tiglieria. 

— Dimenica adunque avremo la ale- 
zioni del consigliere provinciale. O-dina- 
riamanta il noms di Brosadola è da tutti 
hane accetto. Non così pare quello del 
Pollis. 

D:ceva l’altro giorno una persona seria, 
ma di principii apertamente librali: 
« inutile, oggi p'ù l’anticle-icalismo non 
fa fortuna, psr cui io creda infilice la 
scelta della candidatura Pollis». Al ogni 
modo vedremo, l’esito confermerà le cuss 

e con attitudine ferma è inconcussa ds 
lottatori. Gino. 
    ‘ difica all’ erigendo edificio municipal:, 
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liani, sorpresi che il presidenta della com- ‘ 
missione esaminatrice agli esami di laurea, 
il prof Schiffier tedesco 6 nato italofabo, 
voleva esaminarli in lingua tedesca, pro- 
t starono vivamente. 

Secando le notizie di fonte viennese, 
gli studenti avrebbero anche infranto i 
vatri e i banchi. La sera gli studenti si 
riunirono nel luro solito locale della Cro- 

allo scopo di otisnere maggiore spazio. 
per le aule scolastichs e sviluppo al vegsti- 
bolo d’ ingresso. Ciò ha di nuovo ritar- 
dato l’inizio dei lavori, che del resto sono 
imminenti. 

L’impresa assuntrice G'useppe Caschia 
di Tarcento, che dispone di malti aperai, 
confida di dare compito l’ edificio in tre 
o quattro masi, dato che l’inslemenza 
del tempo non metta nugvi incagli alla 
esecuzione accelerata del progetto, 

Amalfi. 

S. Vito al Tagliamento 
7 lugtio. 

La fuga di un notaio. 

Vi confermo la notizia della scomparsa, 
avvenuta da qualche g‘orno, del notaio 
dottor Giacomo Gopparo, il quale sarebba 
coinvolto nella redazione. di un atto di 
compravendita tra madre se figlia, carte 
Pippolo di Giais in quel di Aviano. La 
Pippalo figlia, essenda sua madre jin gravi! 
conpizioni di salute, nel timore che mo- 
risss senza far festamanto a dover corì 

f 

At veri nostri amici 
che hanno ancora da saldare l’anno in 
corso, porgiamo viva preghiera di farlo 
senza ritardo. 
  

Il Peloforo del OROOTATO 
porta il numoro ‘209. 

© CRONACA CITTADINA 
RATTI n ce 

DIARIO SACRO, 

Sabato 9 — s. Veronica v. 

Fiere a mercati della provincia. 

Cividale, Pordenone. 

Ai Cresimandi, 
Sua Ecc. Rav.ma Mans. Arcivescovo   nella sclenne Nesta dei Sinti E-megora 

e Fortusato alle are 8 e-a merzadì nella 
Chiesa di S, Antonio Abate. 

vallo fu balzato nel f880; riportò varie’ 

  
e noi l’aspettiamo cun grande impazienza 

amuuinistrerà Ja S. Cresima in Ulina   
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Una eredità di duo milioni 
Gli eredi esistono 

Ai primi del febbraio u. p, i giornali 
cittadini pubblicavano la storia di una | 
tal Regina Fabris di Gradisca di Sede- : 
gliano, la quale a 16 anni abbandonava 
la famiglia e il paese per seguire un; 
ricco signore francese a Parigi. 

Là trovò fortuna; ebbe una figlia e 
morì rel 1849. La figlia, tempo dopo, 
lasciò Farigi e aniò a stabilirsi a Palermo, | 
dove or sono alcuni mesi morì ab inte- 
stato lasciando una eredità di circa due 
milioni. 

ll prefetto di Udine, avvertito della 
cosa, incaricò il sindaco di Sedegliano a 
rintracciare a Gradisca i parenti più pros- 
simi. Ma di quei Fabris nessuno posse-. 
deva documenti relativi comunque alla 
storia narrata. Quindi le ricerche finirono 
li e nessuno più ne parlò. 

Ora però veniamo a sapere che gli 
eredi dei due milioni esistono; eredi 
che hanno gli opportuni certifivati e cor- 
rispondono alla storia della Fabris. La 
quale son era di Gvadisca di Sedegliano; 
ina di Gradisca suli’ Isonzo. In quei re- 
Bistri parrocchiali si trova registrata la 
Regina Fabris; si trovano registrati i suoi 
parenti; e si trova tra’ vecchi la tradi-’ 
zione della fortunata giovine partita dal 
paese. ; 

Quegli eredi fanno adesso pratiche 
presso la nostra Prefettura per essere. 
posti in relazione coll’autorità di Palermo 
e venire in possesso della eredità. 

La giunta provinciale amministrativa 

nella seduta di ieri ha rimandato al no- 
stro comune, per maggiori spiegazieni 1l 
regclamento suila tassa dei cavalli da sella. 

Ai monti ed al mare 
Il giorno 26 corr. partiranno per i 

monti e per il mare i bambini bisognosi 
di cura. i 

Da Udine a Faenza 

Gon recente decreto del ministero degli 
Jaterni il delegato di P. S. Palazzi da 
questo Commissariato venne trasferito a 
quello di Faenza, 

Alla grotta del Cansiglio. 

La commissione nominata dal circolo 
Speleologico è partito nggi alla volta cella 
grotta del Cansiglio per piendervi dei 
rilievi e misurazioni, in relazione alla 
gita che farà tra giorni il circolo stessa. 

La commissione si fermerà sul luogo 
tre giorni. 

I libri di testo nelle scuole elementari. 

Una circolare ministeriale ai provve- 
ditori, diramata testè, avverte che a norma 
di legge, i libri di testo, scelti Jo scorso 
anno dai maestri per le classi delle scuole 
elementari, non possono essere mutati al 
cominciare del novello anna di insegna- 
mento. i ; 

Soltanto nel caso. che gravi e chiare. 
ragioni didattiche consiglino un cam- 
biamento, questo può avvenire; ma sulla 
opportunità di esso dove in ogni mado 
prenunciarsi il Consiglio provinciale sco- 
lastico. 

Ossa infette, | 

Giorni fa alla staziona di Venezia giun- | 
g*vano dus carri carichi di 0ss2 di ani- : 
mali. Un facchino cha la searicò fu col- : 
pito da una malattia infettiva, 

L'autorità locale, saputo che un carro 
contenente egual menta dalla 0832, «era 

stato spedito a Ulins, avvertì l'autorità 
politica perchè provw-desse, 

Il medico municipale d’accordo col 
veterinario cav. Dalan, iso ò il carro a 
circa mezza chilometro dalla stazione e 
lo fece disinfttare con una ferte soelu- 
zione di sublimato corrosive. i 

Tale precauzione venne presa temandosi 
che qualche insetto  posandosi su quelle - 

* ossa non abb'a poi a trasportare l’inf - 
zione alle persone. 

Merca ritrovata. 
F. ritrovato da Bèltrame B-]trame da 

Grions di Torre, nei pressi di S, Gottardo, 
un pacca contenente mercerie par il va- 

lore di L. 80. Chi lo avessa smarrito può 
rivolgersi a D. Pietro Marcuzzi cappellano 
di Grions di Torre, 

Biblioteca Civica. 

La B blioteca Civica ha acquistate nel 
ultimo trimestre le seguenti interessanti 
pubblicazioni : 

«. Letteratura, linguistica, critica 
e storia letteraria, 

Nancioni E. Saggi critici di letteratura 
italiana, Firenze, 1898. 

Blam JB hliographie italico-f-ar crise 
Roma, 1886, 2 vol. I 

Dante Alighieri. Divina Commedia a 
cura di GC. Ricci, 

Storia letteraria d’Italia, a cura di nna 
rocietà di professori. Milano Vallardi 
9 val. 

Manasci G. Goethe, F.renza, 1899 
Mameli G. Scritti editi ed inediti, G»- 

nova, 1902. ; n S 
Arigiolini F_Voeabolario milanese-ita- 

liano. Torine 1897. 
Zola Germinal — L'@enrre — Lo Ré ve 

— Ls doeteur Pascal — Rome — Paris 
— Lanrdes. ; 
Straffarello. La sanienza del mondo, 

Racealta di proverbi (vol. 3). 
Fucini R._ Ls veglie dei N ri. 
Gio-d:no A Breve esposizione della 

Disina Gimmedia. 
Hoine-Sintliche Werka. Stuegart. i 
Bimaventura A. Dinta a Ja musica. 
Hilero G. Intermeazzi della vita. i 
Verga E Lettere inedite del T,mmaseo. 

Milano, 1904. 
Galilei TI Saggiatore e geriiti vari. 
Kings. E:bymolegischea Wo terbuch. 
Milihousa e Bracciforti. Dizionario ingl.- 

tal, val. 2 

  

‘ che pei 
“e in Asrimensura negli Istituti tecnici 

i Gostanzo A, Dante, 
«D'Annunzio G. La figlia di Jorio, 

Bovio G. Opere drammatiche. 
Foscolo U. Poesie (edizione critica del 

Chiarini). 

| Giacosa G, Paesaggi e castelli Val- 
dostani. (Continua), 

In ospitale, 
Malisani Emilio di Domenico d’anni 

25, commerciante da Attimis, venne ieri 
. medicato all’ospitale per scottatura di 
2° grado al dorso della manu destra. 

Il pronostico medico lo dà gnarito in 
dieci giorni. 

Programma 
dei pezzi musicali che la Banda Citta- 

| dina eseguirà questa sera dalle ore 20.30 
‘alle 22 sotto la Loggia municipale: 

1. Marcia N. N. 
2. Duetto « Aida » Verdi 

3. Valzer « Bei ternpi passati» M>ntico 
4. Sinfonia « Semiramide» Rossini 
5. Faotasia « Zizà » Leancavalle 
6. Polka N. N. 
  

‘ anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
' l’Amaro Bareggi a base Ferra-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 
  

Fronde e fiori 

i JI compitino dei fori. 

Alla licenza normale dunque venne 
atu pegli esami in iscritto 11 seguente 

tema: «I fiori dicono il pensiero di gra- 
titudine che l’anima delle folle tributa 
alla gioia del colore e alla festività della 

. primavera », 

i I giornali, che ordinariamente sano 
tanto stupidi quanto pretensiosi, hanno 
detto roba da chiodi contro questo tema 
che io viceversa trovo bellissimo. 
‘Esco p. e. come si avrebbe potuto 
| facilmente svolgere: 

« Il sole nascente indorava coi suoi 

  

' raggi l’altipiano. Dove il Colore, sveglia- 
tosi di buon mattino, si abbandonava a 
una pazza gioia. Era il gioruo delle sue : 

. nozze. Primavera, la sua filanzata, s'era; 
data pure a una festività quasi pazza. 
L'Anima delle folle, loro amica, voleva 

| partecipare alla gioia del Colore e alla 
: festività della Primavera; ma ahimè! un 
callo la trattevava a letto. Perc:ò incari- 

: cava i Fiori di un messaggio augurale. 
E i Fiori, novelli musici di B:ema, ven- 

nero Der la bisogna all'altipiano, Mi là i 50, e Franzil Giacomo fu G-ovanni d'anni non ritrovarono nè il Galore nè la Pri- 
mavera, partiti già pel viaggio di nozz*; 
trovarono solo la gioia del primo e la 
festività della seconda, per sempre abban- 
donzte. 

Che fare? Dopo lungn attendere, alla 
gioia e alla festività i Fiori — semMoli- 
cetti — risolsero di dire i pansieri del- 
l’Anima delle folle. PA 

Quali poi fossero stati questi pans'eri, 
uomo mortale unqua lo seppe, perchè 1 
Fiori non li dissero ad altri». 

Vedete com'era facile! 

Il compitino della cosc'enza. 

Per la licenza dell'istituto tacnico fu 
presentato il seguente tema: «La co- 
scienza sicura spiuge la volootà al dovere 
fino al sacrifi;io, ma occorre che senta 
la passione per compiere cose buone e 
grandi in virtù di un’ ‘dea ». 

E, dispiace dirlo, anche contro questo 
tema, i giornalisti hanno scaraveuvtato 
colonne intere della loro prosa. I1vece 
questo tema filesurico è di una genialità 
smisurata. 
I: p. e. l'avrei svolte su questa linee: 

« Uia pedagogia ar:aica ci aveva iu- 
s-gnato fir qu: che dovere fussa sinonimo 
di buono, d: grande. Nulla di pù falso. 
La cossienza sicura può spingere Ja vo- 
lantà al dovere; ma solo la passione può 
compiere cosa buone e grandi, 

Non hasta, La cascienza sicura spinge 
la volontà fino... al sacrifivio di se stessa ; 
di mode che l'uomo resta senza volontà. 
& io, specie in qursti giorni canicolari, 
sento ‘spesso in me questa spin/i; ond’è 
che resto come un boccale. 

Ancora. La vecchia pedagogia inse- 
gnava che l'etica dava il valore morale 
all'atto umano. Iuvece si è sconerto cha 
il valore deriva dalla passione. Una prova 
l’abbiamo \nell’asino; quanto più esso 
sente la passione, tanto più bello 6 grande 
è il suo raglio ». i 

Il compitino della giustizia. 
Come tema di padagogia alle N vali 

si ha il seguente: 
« Assegnato il tama: —. «il cancetto 

di una giustizia immanente che governa 
le cose umane si esprima. nel pagane- 
simo colla fatalità, nel eristianesimo cella 
provvidenza » — farne una prevautiva 
Spiegaz one alla acolaregna ». 

Qui la difficoltà non la trava la geol:- 
Pesca, sibbene la maestra. D fatti, il 
diffi ule sta tuito nella « prevedtiva spie- 
gaziane ». Coma farla? a che dire ? 

B sognerebbe essers cretini quanto er 
lui che ha dettato il tema per confondere 
A prevvidenza del cristianesimo con la 

f.talità del paganesimo è questa cal con 
Cetto della giustizia immanente. Ma nes- 
una delle maestre è tanto cretina, E a!- 
dra! - 

Compitini allegri, 
E allora rifacciamoci coi compitini a] 

Jeari, Leggo sopra un giornale cittadino 
licenziandi in Psico Matematica 

sono sfati dati dus compiti di matema- 

  

Bulle e Riguti. Dizionario tedesco-ital., 
vol. 2. 

Nagri A. Maternità, Fatalità, Tempesta. | 

La cura più efficace e sicura per ' 

sono stati in carattere. In un tema di 
‘ matematica, non potendo. sbagliare il 
senso, sb:gliano i calcoli! 

Il che costituisce davvero la materia | 
per un compitino allegro. 

o 

E° lecito? 

Ì 20 . : condo fema da ma più su svolto, si do- 
manda: «E' lecito proporre agli alunni  # 
un argomento spropositato ? è Jecito esi- 
gare commenti e spiegazioni di spropo- 
siti? E' lecito cha chi formola un tema 
come quello di cui parliamo sia chia- 
mato a far da maestro agli altri — se 

i trova În condizioni da dover apprendere 
‘ancora gli elementi della materia che 
dovrebbe saper insegnare? ». i 

. Si, compare; è leciso. Sulle alte cime 
i non arrivano che i rettili ele aquila — 
i diceva quelle, E alla Minerva sono arri- 
vati i rettili, covati e nutriti dalla mas- 

: soneria, E ni rettili ogni cosa è lecita... in 
‘ tempi di progresso. 

; , 
: La massima, 

Cento saggi non fanno limpida l’acqua 
‘ fptorbidata da un insipiente. (Proverb o 
; Ginese). 

Tra due amici. 
— Si meravigliano in paese coma tu 

abbia ottenuto la croce di cavaliere! 
—- Ti giuro sul mio onore che io non 

ho fatto nulla per averla! - 
L’ uomo della montagna, 
  

Camera di Commercio dî Udine. 
Corse medio dei valori pubblici e de 

cambi del giorno 7 luglio 1904 : 
Rendita 5 0/0 L. 102 58 

» 3172 Oro » 10043 
» 3010 - » 73.— 

Cambi (choquen-a vista), 
Francia (oro) L. 99 — 
Londra (sterlina) » 2518 
Germania (marchi) » 12336 
Austria (corone) » 10512 
Pietroburgo (rubli) » ‘26585 
Rumania ta) » 9875 
Nuova York (dollari) 3 GSO 
Turchia (lire turche) » 2278 
  

IN TRIBUNALE 
Diffamazione e falsa testimonianza. 
Isri mattina incominciò il proces o 

contro Valent Gatsrina fu Lorenzo d’anvi 

02, da Alesso, Trasaghis, 
La prima è imputata di falsa testimo 

' niauza per avere davanti al pratore di 
G>mona falsamente affsrmato delle cir- 
costanze a carico della guardia campestre 
St-fanutti Natale. 

Il sseondo di diffimazione in danno 
dallo stesso St: fanutti. A!la d:f sa siedono 
gli avv. Dr ussi e Sartogo. 

Si essuss:ro numerosi testimoni di ac- 
cusa e di d:f*sa, 

Ozgi pariò la difesa. In giornata si 
avrà la ssutenza. 

      
I genitori Aielardo Bara, M.lania 

Augsli Bsarzi, ia sorella Virgivia Bs 
traud!, il coguato G:useppe Bsitrandi è i 
parenti part:cipane col prù profondo d - 
lore la morte di 

Catterina Bearzi 
avvenuta il giorno 6 luglio corrente in 
Ampbri Canton Ticino. 

La presente vale come partecipazione 
personale, 3 

La salma sarà tumulata nel cimitero 
monumentale di qui, e con altro avvisa 
sarà Indicato il giorno e lora ds)i'arriyo. 
alla Stazione ferroviaria. 

   
ei x eereriviage alri h FA carie ini 

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp 
  

Cassa Rurale di Prestiti 
(Società Cooperativa in nome collettivo) 

rt 

  

Vanne approvata dal R. T ibunale=di 
Ulina con provyedimento 7 marzo 1904 
A. 132 B B e pubblicata a termini di 
leggo ia C:53a Rurale di. prestiti di $. 
E ana Imperatrice di Mootamars. — Atti 
15 febbfaro 1904 A. 1752-1752. 

Dire all’ Assemblea gousrale. cao auà 
Inage, nella cessa canonica il 23 juglio per 
trattare 1) a-guente Ordine dei giorn: 

tiche i gal: «segultg per la cust.tuzivue : 
della Gassa Ru aio. i i 

II Se couveuga o meno incominciare 
subito Je operazioni. Li 

HI. Mussimo d-i prestiti passivi, chs 
Assemblea autorizza la Prasidenza ad 
iucontrare. 3a 

IV. M.asima doi prestiti aftivi da con- 
cedere ai Susi. 

V.. D terminazione del saggio d’inte- 
resse sui prestiti attivi e sui. guuti liberi 
e vincolati. 

Montenars, 7 biglia 190 £. 

fi Poesidenta 

VALZACCHI ANTONIO. 

N B. Multa di 100 lira a chi non in 
terviere all’aiunanza senza giust ficazione; 

Se per mrocagza di numaro jesale Ja 
seduta nou er'à valida, ss1à trasportata 

me
r 

E 
a
p
   tica... sbagliati. i uel domani, 24. 

S'iuvitano pert:uto 1 Sic ad interve- 

IR iazious della Presidenza sulle pra- 

Caspita; quei sapientoni della Minerva | a TESS 

Il Giornale d’Italia, sofisticando su? se-! 

; di maestro gi tratta — mentre egli si È 

  

  
   

        

    

  

     

   

$ FERRO ML ORO a RARE CES NITENT TETTE È 

i FERMOVHINA BISLERI. 
| L' uso di queste. 
liquore è oramai Volete fa Salate? 
diventato una ne- souelgo © 
cessità pei nervosi, 

pira 

  

     & gli anemici, i di- 27 #-aggi i 

f 

  

  

è bolli di stomaco i 

SI chiariss. Dott. È GIUS. CARUSO 5 fi Prof. alla Univer SI 5 sità di Palermo, Ì 1) scriveaverneotte ii a; nuto « pronte gua- Pe Que 2 <rigioni nei caso * MILANO 3° £ i < di clorosi, oligiemie e segnatamente & i «nella cachessia palustre,» È 
I ta ; : sà Pa re — gi 

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angeliea) 

Raccomandaia da centinaia di attestati 
medici coms ta migliore fra la acque | 

F.. BISLERI & C.- MILANO.    
  

| Gabinetto dentistico ' 

Alberto Raffaelli 
| PREMIATO 
con MEDAGLIE D'ORO e CROCE AL MERITO 

Udine - Roma 

Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N. 3 

UDINE 
  

i Cura dei denti a della barca, nonchè 
applicazioni di denti artificiali, 

  

JI Gabinetto è aperto dalle 8 alle 17. 

  

ARAN MA dd ld Ad 

dresses 

DL Carlo Zanolli 
notaio - Udine 

Stulio Via Belloni n. 10, di fianco 
al Corazza. 

PW VV 

PIT person dd; Sii ato il i Fi ERA La rione MR iure AI 

SD sa 

   
      

distruzione 
DEL 

verme nell’uva? e 
Rivolgetevi da 

Cesare Cristofoli 
io Tircento che da tre anni esperimenta 
con grande sucgesso il suo preparato. 

Rive!g+tevi da lui che con spesa mi- 

nima finalmente sareta libarati d’un tal 
flagello, 

Vol ete > 

I gior       
    

Gabin tto dentistico 

DIL. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca ‘e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, $ 

AVUNIS 
La D'ta GIOVANNI NASCIMBENI ar- 

verte la sua numerosa -Giientela d'avere 
in questi giorni t'a:portato il negozio di 
O ologeria e O” ficeria nel lo.a'e attiguo 
di Via Cavour N. 2 

ASSORTIMENTO 
Novità d’Oreficeria e Argenteria 

Ocelagi di precisione delle rinomata 

Internazional Watch e (. 
Longines — Omega, ecc. ece, 

  
  

  

  

  
  

L. Marchi 
CAS "8A4:1DbE CONTE HZ IONI 

Mantelli - Costumi - Blouses 

  

  

Rianehoria Confezioneta 
è d    + + + + * Corredi da Sposa e da Casa 

  

Premiata son. D'p'oma a’ Onore alle Esposizioni Campionarie 
Navembre 1900 --- Regionale Settembre 1903 

® % è 0 è è è è è è è è 

- Peri 
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fu x SER II EEE De 5 TOS ARIS TE ERA 

Giulio Pagnutti 
Via Peolo Sarpi N. 11 (rimpetto la Chiesa S. Pietro Martire 

manr—_—— 

Grandiosi assortimento di cappelli da prete 
d'ogni prezzo e 

Cappello Lepre fless 
mezz 
duro 

99 99 

9 4% 

d'ognì qualità 

ibile 
o duro 

finissimo (ultima novità) 
% Felpo finissimo a Lire 8 

Quadrati.da Lire 1,80 a Lire 2.00.     

  

  

  

ANRURI SALI NATURALE PURO 
Stabilimento. LA SALUTE, — 

—— $ PROPRIETÀ ERE DI GABBRIELLI @ 
r ss 2-0 ° 

Cirquant' anni d' incontrastato suocesso ca Spedizione settimanale 10,000 fiaschi 

Acque: SALUTE (tipn Ti tturcin), MASSO (tipo T.merici), NUOVA TORRETTA (tipo Torrett=), 

GROTTA (tipo Regina), MANDORLO (tipo .Ninfresco). 

Garantite da ogni impurità. - Le pù eesnomiche fra le acque conganeri perchè 
indipendenti da quelle gavernotiva affittato a Società privase, E(ficacissime nel » 
malattie dello stomaco, nei catarri cronici dello intestino, nelle congestioni Epa- 
tiche e nella calcalogi del fapato. 

ANALISI CHIMICHE ED'ATTESTATI DI CELEBRITÀ NEDICHE 
  

Prezzo cenî. 60 al fiasco (litri. 2,1/,) 
  

Concessionario per la Provineia di Udine: Fppelito Biasutti - S Daniele. 
Depositario principale in Udive: LV. Beltrame, farmacia alla Loggia, piazza 

Vittorio Emanuele. 
rn 
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IL CROCIATO 

FONDERIE ARTISTICHE 

FRANCESCO BROILI 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 

TERI, A 

Premiate 

con medaglie d’oro e d’argento in 

diverse Esposizioni del Regno e 
dell’ Estero 

El 

A A 

Premiate 
recentemente con Diploma d’onore 
(massima onorificenza) all'Esposizione 

Regionale di Udine, per campane 
e con Diploma di medaglia d’oro 

per bronzi artistici 

eg gn 

    

Fornisce Concerti di campane di qualsiasi peso ed intonazione; — Castelli in ferro 
battuto, assumendone anche il collocamento. 

Fonde altresì statue, busti, corone in bronzo, ed altre opere artistiche, garantendone la 
più perfetta esecuzione. 

— % Pagamenti in rate annuali s 
A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 a 100 chilogrammi. 

e nonne» x e " __ i 

  

1 Partono Arrivi Partenze Arrivi 

a Udine Venezia da Venezia a Udine 

4.20 8.83 ; 4.45 7.43 
8.20 12.07. à 5.05 10.07 

11.25 14.16 È 10.45 15.17 

13.15 17.45 1 +. dAd0 7. 
17.30 29,98. 1887-192885 
20.23 23.05 as AO 4,20 

Udine Ponicbba Pontebba Udine 

6.17 9.10 4.50 7.38 
7.58 9.655 ll 

10.25 13.99 17.06 
17.12 19.10 19.40 
17.25 20.45 20.05 

dine | Trieste seste Udine 
8.25 11.C6 5.25 8.25 
Lai 12.50 8:— 11.28 

15.42 19.46 16.40 20. 
21.25 7.32 17.25 20.28 

asarsa —Spilimb. Spilimb. Casarsa 
9.16 10.03 O. 8.07 8.53 
14.85 15.27 M. 13.10 14. 

18.40 19.30 O. 1723} 18.10 
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Partenze Arrivi 

Casarsa Portogr. 
A. 9,25 10.05 
O. 1431 15.16 
O. 18.37 19.20 

Udine Cividale 

6.20 
9.32 

12.07 
16.37 
22.12 

Udine 

S. Giorgio Trieste 
M. 7.10 D. 9.0110.47 
M.13.16 D. 16.46 19.46 
M.17.56 D. 20.50 22.96 
M.19.25 D. 20.34 —.— 

S. Giorgio Venezia 

M. 7.10D. 8.04 10.-- 
M. 13.16 M.14.15 18.20 
M. 17.56 D. 18.57 21.30 
M.19.25 20.84 

Partenze Arriv 

Portogr. Casarsa 

Cividale 

M. 6.95 
M. 9.45 
M. 12.36. 
M. 
M. 

Trieste 
S. Giorgio Udine 

—.— M. 8.10 8.68 
D. 6.12 M. 9.10 9.58 # 
M.12.30 M.14.5015.50 È 
D. 17.30 M.20.53 21.39 & 

Venezia 
S. Giorgio Udine 
—-— M. 8.10 8.58 È 

D. 7.—M. 9,10 9.58 # 
M.10.25.M.14.50 15.50 È 
D. 18.50 M.20.5321.59 #   

  

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
  

Da Udine R. A. 8,— 8.45 11.20 14.50 15.45 18, — - S. 7. 8.15 9.— 11.95 16.— 18.15 
Dalla S. T. 8.20 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr. a S. Daniele 940 13.— 16.35 19.45 21.35 

7 © Da S. Dantele 6.55 11.10 13.55 18.10 20.35 — arr. @ Udine S. T°. 8.10 12,25 15.10 19.25 21.55 
i Sora dalia S. Li SIC La 10.40 15.15 La Ao = SOL 3 F. di c° La DO) 5a ida 

    

nostra Sipografia 
x   

La nostra Tipografia, opera di carattere pubblico, ha è 
L. ormai incontrato il pieno favore del pubblico. Incoraggiata da 
# attenzioni di soddisfacimento si lusinga continuato appoggio. 

E la stessa è in grado di assumere 

Qualunque commissione. 

Quindi i commercianti, gli industriali, le casse rurali, le 
società di M. S., le fabbricerie ed altri corpi morali devono 

| ricorrere con tutta fiducia per circolari, bollettari, registri ed 
H ogni altro stampato commerciale; i privati possono aver biso- 

gno di biglietti da visita, opuscoli d'occasione, sonetti, epi- 
grafi, ecc. 

Precisione -- prontezza -- modisità nei prezzi. 

Ulteriori facilitazioni di, prezzo agli istituti. pii. 

Martinuzzi Francesco 
prziato con Medaglia d'Oro alla Fe potizione Regionale di Udine 1903. 

UDINE — di De eno — UDINE 

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Copripisside Im Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, l'appeti per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni” e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. i 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo ?”[v0 

— Merce scelta, concorrenza impossibile — 

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e n 

  

    

ASSORTIMENTO 

rina 
premiata all’ i aa Regionale 1903 in Udine 

Kro-1 

OMBRELILI El OMBRELLINI 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

Veli per Stacci 
Si coprono fusti Vecchi d’ ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere i 

  

  

& i Buratti     
A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

". RZ MODICISSIMI 

lella 9" ata. 0 

Domenico Railser & Figlio 
Via Treppo N8- UMDITINE! — Via Treppo N. 8 
            

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
Spec'alità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

i propria fabbricazione 
in iutti ! colori è per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 
frangie, meriet!, finechi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 

Si ricevono uruingziai di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 

donna, an lin n proccat. di seta, come in oro ed argento fini, tutio è prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà poro stoffe e la mitezza dei 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 

Ultima onorificenza: Diploma d' Onore all’ Esposizione Regionale di Udine 
  

6 — sy © ee © 

  

  
PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

F.lli FILIPPO - Udine 
Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

> <® 
Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 

romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Caniorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri,: Ostensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e s Tiargentatre di arredi di legno 
e metallo. 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 

SI ASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni cro e argento 
seta, tappeti. 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 
Si acquistano arredî e paramenti fuori d’ uso. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
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